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DIOCESI DI VALLO DELLA LUCANIA 
 

LA FAMIGLIA IN PREGHIERA  
PER LA PASQUA SETTIMANALE 

 

Epifania del Signore 
“Al vedere la stella, provarono una gioia grandissima. Entrati nella casa, videro il bambino con 

Maria sua madre, si prostrarono e lo adorarono”.  
(Mt 2,10-11) 

Per una Chiesa sinodale: Comunione, partecipazione e missione 
 

«La tabella di marcia (Passi di esempio per la fase diocesana) 

I compiti implicati nello svolgimento della fase di ascolto e dialogo all’interno di ogni diocesi 

varieranno a seconda dei fattori locali, ma l’approccio generale prevede i seguenti passi: 

1. Nominare il/i referente/i diocesano/i Ogni diocesi dovrebbe selezionare una o due persone che 

servano come referenti diocesani. L’appendice A fornisce dettagli sulle responsabilità e le qualità 

desiderate in questi referenti. Idealmente, andrebbero nominati due co-responsabili come modello 

di corresponsabilità. Se c’è più di un referente diocesano, si raccomanda di nominare almeno una 

donna e un uomo. Possono essere incarichi basati sul volontariato o remunerati, e potrebbero 

essere assegnati a persone che già lavorano nella diocesi. I referenti diocesani possono essere 

sacerdoti, religiosi o laici. Le diocesi possono riflettere sul possibile ruolo dei referenti diocesani 

nel continuare a servire il cammino della sinodalità nella diocesi fino all’ottobre 2023 e oltre». (dal 

Vademecum 4,4) 
 

Preghiera        Siamo qui dinanzi a te, Spirito Santo: 

 siamo tutti riuniti nel tuo nome. 

Vieni a noi,  

 assistici,  

 scendi nei nostri cuori. 

Insegnaci tu ciò che dobbiamo fare, 

          mostraci tu il cammino da seguire tutti insieme. 

Non permettere che da noi peccatori sia lesa la giustizia, 

 non ci faccia sviare l’ignoranza, 

        non ci renda parziali l’umana simpatia, 

       perché siamo una cosa sola in te 

       e in nulla ci discostiamo dalla verità. 

Lo chiediamo a Te, 

     che agisci in tutti i tempi e in tutti i luoghi, 

   in comunione con il Padre e con il Figlio, 

   per tutti i secoli dei secoli. Amen. 
 

Sussidio a cura dell’Ufficio Liturgico Diocesano. 

Vallo della Lucania, 04.01.2023 
 

In orario opportuno, preferibilmente prima del pranzo, la famiglia al completo si ritrova insieme, 

davanti al presepe o a un’immagine di Gesù Bambino o della Sacra Famiglia o della Beata Vergine 

Maria, altrimenti in un luogo adatto della casa, eventualmente ponendo su un tavolo al centro il 

Vangelo o la Bibbia. L’Epifania è detta anche “festa delle luci”, è il Figlio di Dio che si rivela 

come luce che illumina i popoli, perciò è bello accendere un cero, o, in mancanza, tutte le luci 

elettriche in segno di festa. Preferibilmente uno dei genitori guida la preghiera. 
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PREGHIERA INIZIALE 
 

In piedi 

Guida: Nel nome del Padre, e del Figlio e dello Spirito Santo. Tutti  Amen. 
 

Mentre uno dei presenti accende il primo cero, si benedice Dio con le seguenti parole: 
 

Guida: Benedetto sei tu, Dio, padre del Signore nostro Gesù Cristo!  

Per mezzo del tuo Spirito hai rivelato il tuo progetto di salvezza: 

tutte le genti sono chiamate, in Cristo Gesù, a condividere la stessa eredità. 

Tutti: Benedetto sei tu, Dio, padre del Signore nostro Gesù Cristo! 
 

ACCOGLIENZA DELLA PAROLA DI DIO 
 

Per disporre il cuore ad ascoltare con attenzione la Parola di Dio, preghiamo con le 

parole del Salmo 71 (72).  
 

Il Salmo può essere recitato nella forma responsoriale: uno proclama le strofe e tutti si uniscono con il ritornello; oppure, omettendo 

il ritornello, i presenti recitano le strofe alternativamente. 
 

R. Ti adoreranno, Signore, tutti i popoli della terra. 
 

O Dio, affida al re il tuo diritto,  

al figlio di re la tua giustizia;  

egli giudichi il tuo popolo secondo giustizia  

e i tuoi poveri secondo il diritto. R. 
 

Nei suoi giorni fiorisca il giusto  

e abbondi la pace,  

finché non si spenga la luna.  

E dòmini da mare a mare,  

dal fiume sino ai confini della terra. R. 
 

I re di Tarsis e delle isole portino tributi,  

i re di Saba e di Seba offrano doni.  

Tutti i re si prostrino a lui,  

lo servano tutte le genti. R. 
 

Perché egli libererà il misero che invoca  

e il povero che non trova aiuto.  

Abbia pietà del debole e del misero  

e salvi la vita dei miseri. R. 
 

VANGELO 
 

Siamo venuti dall’oriente per adorare il re. 
 

Uno dei presenti proclama: 

 Dal Vangelo secondo Matteo 
2, 1-12 
  

Nato Gesù a Betlemme di Giudea, al tempo del re Erode, ecco, alcuni Magi vennero 

da oriente a Gerusalemme e dicevano: «Dov’è colui che è nato, il re dei Giudei? 

Abbiamo visto spuntare la sua stella e siamo venuti ad adorarlo». All’udire questo, il 

re Erode restò turbato e con lui tutta Gerusalemme. Riuniti tutti i capi dei sacerdoti e 
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gli scribi del popolo, si informava da loro sul luogo in cui doveva nascere il Cristo. 

Gli risposero: «A Betlemme di Giudea, perché così è scritto per mezzo del profeta: 

“E tu, Betlemme, terra di Giuda, non sei davvero l’ultima delle città principali di 

Giuda: da te infatti uscirà un capo che sarà il pastore del mio popolo, Israele”». 

Allora Erode, chiamati segretamente i Magi, si fece dire da loro con esattezza il 

tempo in cui era apparsa la stella e li inviò a Betlemme dicendo: «Andate e 

informatevi accuratamente sul bambino e, quando l’avrete trovato, fatemelo sapere, 

perché anch’io venga ad adorarlo». Udito il re, essi partirono. Ed ecco, la stella, che 

avevano visto spuntare, li precedeva, finché giunse e si fermò sopra il luogo dove si 

trovava il bambino. Al vedere la stella, provarono una gioia grandissima. Entrati nella 

casa, videro il bambino con Maria sua madre, si prostrarono e lo adorarono. Poi 

aprirono i loro scrigni e gli offrirono in dono oro, incenso e mirra. Avvertiti in sogno 

di non tornare da Erode, per un’altra strada fecero ritorno al loro paese. 
 

Parola del Signore 
 

Una breve sosta di silenziosa meditazione 
 

Si può aggiungere la seguente riflessione 
 

 Oggi, solennità dell’Epifania, contempliamo l’episodio dei magi (cfr Mt 2,1-

12). Essi affrontano un viaggio lungo e faticoso per andare ad adorare «il re dei 

Giudei» (v. 2). Sono guidati dal segno prodigioso di una stella, e quando finalmente 

arrivano alla meta, anziché trovare qualcosa di grandioso, vedono un bimbo con la 

mamma. Avrebbero potuto protestare: “Tanta strada, tanti sacrifici per stare davanti a 

un bambino povero?”. Eppure non si scandalizzano, non rimangono delusi. Non si 

lamentano. Cosa fanno? Si prostrano. «Entrati nella casa – dice il Vangelo –, videro 

il bambino con Maria sua madre, si prostrarono e lo adorarono» (v. 11). 
 

 Pensiamo a questi sapienti venuti da lontano, ricchi, colti, conosciuti, che si 

prostrano, cioè si chinano a terra per adorare un bambino! Sembra una 

contraddizione. Sorprende un gesto tanto umile compiuto da uomini così illustri. 

Prostrarsi davanti a un’autorità che si presentava con i segni della potenza e della 

gloria era cosa abituale al tempo. E anche oggi non sarebbe strano. Ma davanti al 

Bambino di Betlemme non è semplice. Non è facile adorare questo Dio, la cui 

divinità rimane nascosta e non appare trionfante. Vuol dire accogliere la grandezza di 

Dio, che si manifesta nella piccolezza: questo è il messaggio. I magi si abbassano di 

fronte all’inaudita logica di Dio, accolgono il Signore non come lo immaginavano, 

ma così com’è, piccolo e povero. La loro prostrazione è il segno di chi mette da parte 

le proprie idee e fa spazio a Dio. Ci vuole umiltà per fare questo. 
 

 Il Vangelo insiste su questo: non dice solo che i magi adorarono, sottolinea 

che si prostrarono e adorarono. Cogliamo questa indicazione: l’adorazione va 

insieme alla prostrazione. Compiendo questo gesto, i magi dimostrano di accogliere 

con umiltà Colui che si presenta nell’umiltà. Ed è così che si aprono all’adorazione di 

Dio. Gli scrigni che aprono sono immagine del loro cuore aperto: la loro vera 

ricchezza non consiste nella fama, nel successo, ma nell’umiltà, nel loro 

ritenersi bisognosi di salvezza. E così è l’esempio che ci danno i magi, oggi. 
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 Cari fratelli e sorelle, se al centro di tutto rimaniamo sempre noi con le nostre 

idee e presumiamo di vantare qualcosa davanti a Dio, non lo incontreremo mai fino in 

fondo, non arriveremo ad adorarlo. Se non cadono le nostre pretese, le vanità, i 

puntigli, le corse per primeggiare, ci capiterà di adorare pure qualcuno o qualcosa 

nella vita, ma non sarà il Signore! Se invece abbandoniamo la nostra pretesa di 

autosufficienza, se ci facciamo piccoli dentro, allora riscopriremo lo stupore di 

adorare Gesù. Perché l’adorazione passa attraverso l’umiltà del cuore: chi ha la 

smania dei sorpassi, non si accorge della presenza del Signore. Gesù passa accanto e 

viene ignorato, come accadde a tanti in quel tempo, ma non ai magi. (Papa Francesco, 

Dall’Angelus nel giorno dell’Epifania, 06.01.2022). 
 

PROFESSIONE DI FEDE 
 

Guida: Ringraziamo con gioia Dio per il dono della Fede e della grazia del Battesimo e 

diciamo: 
 

Credo in un solo Dio Padre onnipotente,  

creatore del cielo e della terra,  

di tutte le cose visibili e invisibili.  
 

Credo in un solo Signore, Gesù Cristo,   

unigenito Figlio di Dio,  

nato dal Padre prima di tutti i secoli:  

Dio da Dio, Luce da Luce, Dio vero da Dio vero;  

generato, non creato, della stessa sostanza del Padre;   

per mezzo di lui tutte le cose sono state create.  

Per noi uomini e per la nostra salvezza   

discese dal cielo,  
Alle parole: e per opera dello Spirito Santo... fino a si è fatto uomo, possibilmente tutti si inginocchiano.  

e per opera dello Spirito Santo  

si è incarnato nel seno della Vergine Maria   

e si è fatto uomo.  
In piedi 

Fu crocifisso per noi sotto Ponzio Pilato,   

morì e fu sepolto.  

Il terzo giorno è risuscitato, secondo le Scritture,   

è salito al cielo, siede alla destra del Padre.  

E di nuovo verrà, nella gloria,   

per giudicare i vivi e i morti,   

e il suo regno non avrà fine.  
 

Credo nello Spirito Santo, che è Signore e dà la vita,   

e procede dal Padre e dal Figlio.  

Con il Padre e il Figlio è adorato e glorificato,   

e ha parlato per mezzo dei profeti.  
 

Credo la Chiesa, una, santa, cattolica e apostolica.   

Professo un solo Battesimo per il perdono dei peccati.  
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Aspetto la risurrezione dei morti  

e la vita del mondo che verrà.  Amen. 
 

INVOCAZIONI 
 

Guida: Oggi in Gesù salvatore sono benedetti tutti i popoli della terra. ±oi, che 

abbiamo avuto il dono  di essere partecipi di questa benedizione, ci rendiamo 

interpreti dell’attesa universale di salvezza. 
 

Tutti:  Illumina tutti i popoli, Signore.  
 

Per le giovani Chiese e per quelle di antica tradizione: crescano insieme e si aiutino 

come Chiese sorelle, nel comune impegno di suscitare nuovi discepoli del Vangelo. 

Preghiamo.    
 

Per i pastori del popolo di Dio e i loro collaboratori: a imitazione della Vergine 

Madre annuncino ai vicini e ai lontani Cristo, vera luce del mondo. Preghiamo 
 

Per i missionari: condividendo le fatiche, i dolori e le speranze  delle persone a cui 

sono inviati,  siano limpidi testimoni della misericordia del Padre.  Preghiamo.  
 

Per gli uomini di cultura e di scienza: come i Magi sappiano riconoscere nella 

creazione i segni di Dio  e si aprano al dono della verità tutta intera. Preghiamo.    
 

Per questa nostra famiglia riunita nella festa dell’Epifania: fedele al Vangelo 

comunichi a tutti la luce e la gioia della fede nell’immenso amore di Dio. Preghiamo.  
 

Guida: Concludiamo la nostra preghiera affidandoci a Dio con le parole che Gesù ci ha 

insegnato: 
 

Tutti, eventualmente con le braccia allargate, dicono: 

Padre nostro che sei nei cieli,  

sia santificato il tuo nome;  

venga il tuo regno,  

sia fatta la tua volontà,  

come in cielo così in terra.  

Dacci oggi il nostro pane quotidiano, 

e rimetti a noi i nostri debiti  

come anche noi li rimettiamo ai nostri debitori,  

e non abbandonarci alla tentazione,  

ma liberaci dal male. 
 

Guida: 

O Dio, che in questo giorno,  con la guida della stella,   

hai rivelato alle genti il tuo Figlio unigenito,  

conduci benigno anche noi,  

che già ti abbiamo conosciuto per la fede,   

a contemplare la bellezza della tua gloria.  

Per Cristo nostro Signore.  

Tutti: Amen. 
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*** 
Se il momento di preghiera si tiene immediatamente prima del pranzo, si può lodevolmente aggiungere la benedizione della mensa: 
 

Guida: Sii benedetto, Signore nostro Dio, che nutri i tuoi figli con amore di Padre; 

benedici noi e questi doni che stiamo per ricevere come segno della tua bontà 

e fa' che tutte le genti godano dei benefici della tua provvidenza e possano   

giungere alla conoscenza del grande dono che è il tuo Figlio. 

Per Cristo nostro Signore.   Tutti: Amen. 
 

*** 
Guida: 
Dio, che dalle tenebre ci ha chiamati  alla sua luce meravigliosa, effonda su di noi la 

sua benedizione e renda stabili nella fede, nella speranza  e nella carità i nostri cuori. 

Tutti: Amen. 
 

Chi guida, mentre fa su di sé il segno della croce e lo stesso fanno tutti i presenti, dice: 
 

Ci benedica Dio onnipotente,  Padre e Figlio e Spirito Santo.  

Tutti: Amen. 
 

Se sono presenti bambini o fanciulli, i genitori stessi tracciano un segno di croce sulla fronte dei loro figli. 
 

Tutti insieme:    Ave, o Maria, piena di grazia, Il Signore è con te.  

Tu sei benedetta fra le donne  

e benedetto è il frutto del tuo seno, Gesù. 

Santa Maria, Madre di Dio, prega per noi peccatori,  

adesso e nell’ora della nostra morte. Amen. 
 

*** 
 

ANNUNCIO DEL GIORNO DELLA PASQUA 

 
Per antica tradizione oggi viene annunciato il giorno di Pasqua: 
 

Fratelli e sorelle carissimi,  

la gloria del Signore si è manifestata e sempre si manifesterà in mezzo a noi fino al suo ritorno.  
 

Nei ritmi e nelle vicende del tempo ricordiamo e viviamo i misteri della salvezza.  

Centro di tutto l’Anno liturgico è il Triduo del Signore crocifisso, sepolto e risorto,  

che culminerà nella domenica di Pasqua il 9 aprile 
 

In ogni domenica, Pasqua della settimana, la santa Chiesa rende presente questo grande evento  

nel quale Cristo ha vinto il peccato e la morte.  
 

Dalla Pasqua scaturiscono tutti i giorni santi: le Ceneri, inizio della Quaresima, il 22 febbraio 

l’Ascensione del Signore, il 21 maggio 

la Pentecoste, il 28 maggio 

la prima domenica di Avvento, il 3 dicembre 
 

Anche nelle feste della santa Madre di Dio, degli apostoli, dei santi  

e nella commemorazione di tutti i fedeli defunti,  

la Chiesa pellegrina sulla terra proclama la Pasqua del suo Signore.  
 

A Cristo che era, che è e che viene, Signore del tempo e della storia,  

lode perenne nei secoli dei secoli. R. Amen. 


